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Urso: «Sull'auto serve una politica Ue»
Asse con Francia e Berlino. L'incontro è la risposta del governo ai produttori d'Oriente, come Cina e India, e agli Stati Uniti

di Amalia Angotti
TORINO

Il governo tiene alta l'attenzio-
ne sul settore automotive e pun-
ta a un asse tra Italia, Francia e
Germania perché solo una poli-
tica europea comune sul setto-
re può consentire di rispondere
ai produttori d'Oriente come Ci-
na e india e agli Stati Uniti. P
questo il messaggio che arriva
dal primo tavolo dell'Automoti-
ve, convocato a Palazzo Piacen-
tini, dal ministro delle Imprese
e del Made in Italy, Adolfo Urso.
Per sottolineare la centralità del
comparto - uno dei principali
driver dell'economia nazionale
con un fatturato 2021 di 337 mi-
liardi di euro, pari al 19% del Pil
nazionale, con oltre 1.260.000
lavoratori coinvolti - all'incon-
tro hanno partecipato anche il
viceministro Valentino Valenti-
ni e i sottosegretari Massimo Bi-
tonci e Fausta Bergamotto. Pre-
senti anche tecnici del Mef e dei
Trasporti. Presenti al tavolo

® II comparto ha
un fatturato 2021

di 337 miliardi pari
al 19 per cento
del Pil nazionale

Confindustria e Federmeccani-
ca, Anfia e Unrae, aziende co-
me Stellantis, Iveco, Piaggio.
Esclusi invece i sindacati, sem-
pre presenti agli incontri con il
precedente governo, che prote-
stano e chiedono di essere con-
vocati al più presto.

Nel comunicato il ministero
spiega, però, che i prossimi in-
contri saranno convocati «con
maggiore frequenza e coinvol-
gendo tutte le parti interessa-
te», e che verrà dedicata «atten-
zione anche alle parti sindacali
e ai profili attinenti alla forza la-
voro». Urso assicura alle impre-
se che l'Italia seguirà l'evoluzio-
ne di tutti i dossier aperti in Eu-
ropa relativi alla transizione

Veicoli pronti per la commercializzazione in uno stabilimento Fca (Ansa)

(A Al vertice era
presente anche

il viceministro Valentini
con i sottosegretari
Bitonci e Bergamotto

ecologica (Fit for 55), instauran-
do un confronto diretto con i
rappresentanti al Parlamento
Europeo e la Commissione. «E
assolutamente necessario
spiega il ministro - creare una
politica industriale europea per
rispondere sia alla sfida sistemi-
ca con i produttori dell'oriente
come India e Cina, che a quella
con gli Stati uniti che hanno da
poco messo in campo una mas-
siccia politica di aiuti, attraver-
so incent ivi e sussidi a sostegno
dei settore automobilistica
americano. Per questo motivo
l'Italia insieme ai grandi paesi
europei manifatturieri come
Francia e Germania deve lavo-
rare con la Commissione euro-

pea per una politica attiva e pro-
positiva per consentire a chi
vuole di investire nel nostro
Paese. Penso fra gli altri ai dos-
sier relativi alla transizione eco-
logica (fit for 55) su cui sarà ne-
cessario arrivare pronti alla da-
ta in cui è prevista una revisio-
ne (2026) e al regolamento rela-
tivo alle emissioni di CO2 dei
veicoli pesanti».

Ci sono poi le partite aperte
in Italia: gli incentivi, peri quali
sono già stanziati 650 milioni
per il prossimo anno, da rimo-
dulare le colonnine di ricarica
con i 40 milioni da sbloccare
per le case private e i condomi-
ni, la possibilità di utilizzare
maggiori risorse del Pnrr. «Que-
st'anno rimarranno fra i 200 e i
300 milioni di fondi non utiliz-
zati per gli incentivi all'acquisto
di auto, noi abbiamo chiesto
che vengano utilizzati il prossi-
mo anno per nuovi incentivi
magari con qualche rimodula-
zione» spiega Gianmarco Gior-
da, direttore dell'Ansa.

Urso: «Sull'auto serve lira politica Ve»

Tmnsizlone all'idrogeno
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Ira transizione ecologica del comparto

Auto, il futuro e lo "scudo"
Asse tra Italia, Germania
e Francia per arginare
Cina, India e Stati Uniti

TORINO

Il governo tiene alta l'attenzione sul
settore automotive e punta a un asse
tra Italia, Francia e Germania perché
solo una politica europea comune sul
settore può consentire di rispondere
ai produttori d'Oriente come Cina e
India e agli Stati Uniti. È questo il mes-
saggio che arriva dal primo tavolo
dell'Automotive, convocato dal mi-
nistro delle Imprese e del Made in Ita-
ly, Adolfo Urso. Un comparto centra-
le con un fatturato 2021 di 337 miliar-

di di euro, pari al 19% del Pil naziona-
le, con oltre 1.260.000 lavoratori coin-
volti. Presenti anche tecnici del Mef e
dei Trasporti. Presenti al tavolo Con-
findustria e Federmeccanica, Anfia e
Unrae, aziende come Stellantis, Ive-
co, Piaggio. Esclusi invece i sindacati,
sempre presenti agli incontri con il
precedente governo, che protestano

II settore
impiega
1min e 260mi1a
lavoratori
e rappresenta
il 19% del Pil

e chiedono di essere convocati al più
presto. Nel comunicato di fine gior-
nata il ministero spiega, però, che i
prossimi incontri saranno convocati.

Urso assicura alle imprese che
l'Italia seguirà l'evoluzione di tutti i
dossier aperti in Europa relativi alla
transizione ecologica (Fit for 55), in-
staurando un confronto diretto con i
rappresentanti al Parlamento Euro-
peo e la Commissione. «Per questo
motivo l'Italia insieme ai grandi paesi
europei manifatturieri come Francia
e Germania deve lavorare con la
Commissione europea per una poli-
tica attiva e propositiva per consenti-
re a chi vuole di investire nel nostro
Paese».
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• ROMA Primo appuntamento del Mimit con il settore dell'automotive

Il ministro Urso incontra le imprese, assenti
i sindacati. Le sigle: «Scelta incomprensibile»
di MARTINA REGIS

ROMA - Primo round sull'automotive per
il Governo: ieri il ministro delle Imprese e
Made in Italy, Adolfo Urso, ha incontrato le
associazioni imprenditoriali. Presenti
quindi le imprese, insieme a Confindustria
Ancma, Anfia, Federmeccanica, Mouts-E,
Ucimu, Unrae. Assenti invece i sindacati.
«Non comprendiamo le motivazioni per le
quali il Mimit abbia escluso dalla convoca-
zione le organizzazioni sindacali», ha com-
mentato il leader della Fim, Roberto Bena-
glia, mentre per la Fiom il tavolo è »un pas-
so indietro rispetto alla gestione dei tavoli
precedenti» e la Uilm spera sia «solo un er-
rore di metodo dovuto all'inesperienza isti-
tuzionale e non un modo per cercare di evi-
tare il confronto con i lavoratori». Positiva
invece l'impressione dell'industria. Secon-
do Anfia «c'è volontà di ascolto da parte del

II ministro Adolfo Urso

Governo», come ha detto a, LaPresse il di-
rettore Gianmarco Giorda, annunciando
un secondo round che il dicastero avrebbe
in programma di convocare «entro feb-
braio-marzo». Gli fa eco il vicepresidente di
Federmeccanica, Corrado La Forgia, defi-
nendo quella di ieri «una riapertura» che
traccia un percorso di «continuità». Ma ha
aggiunto anche che per la federazione »è
importante continuare quel lavoro comin-
ciato con Fim, Fiom e Uilm», riferendosi
agli studi di settore sulle politiche indu-
striali europee, condotti con i metalmecca-
nici. Lo scorso febbraio infatti Federmec-
canica insieme alle tute blu aveva chiesto
un incontro all'allora governo Draghi,
proprio per discutere delle necessità del
settore di fronte alle sfide della transizio-
ne. Un incontro preliminare, in cui le parti
hanno preso le misure su una serie di temi
centrali. «Abbiamo fatto "una lista della

spesa"», per capire come «mettere l'auto-
motive al centro», ha precisato infatti La
Forgia. Di particolare importanza la capa-
cità italiana di fare sistema a livello euro-
peo. Lo ha ribadito dallo stesso Urso: «Sia-
mo pienamente consapevoli che oggi, più
che mai, sia assolutamente necessaria una
politica industriale europea per risponde-
re sia alla sfida dei grandi produttori d'o-
riente - Cina e India - sia a quella che hanno
messo recentemente in campo in Usa, con
un significativo aiuto di sussidi e incentivi
alla loro industria automobilistica», evi-
denziando che per questo motivo è essen-
ziale «un'intesa in Ue con gli altri grandi
paesi manifatturieri, cioè Francia e Ger-
mania, con cui l'Italia deve impostare, in-
sieme alla Commissione, una politica atti-
va, propositiva per consentire a chi vuole
investire nel nostro continente di poterlo
fare».

Balilútalla boccia
la Legge di bilancio

I,lyúlninm>]'ri%l inónN[a le Imprese, asse>úi
i: sindacali. Ical:k:.5eclpinv - sî611e.
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Automotive: primo round al ministero
con le imprese, assenti i sindacati

ROMA - Primo round sull'automotive per il Go-
verno: ieri il ministro delle Imprese e Made in Italy,
Adolfo Urso, ha incontrato le associazioni impren-
ditoriali e le principali realtà del settore. Presenti
quindi le imprese, insieme a Confindustria Ancma,
Anfia, Federmeccanica, Mouts-E, Ucimu, Unrae.
Assenti invece i sindacati, irritati dalla mancata con-
vocazione. "Non comprendiamo le motivazioni per
le quali il Mimit abbia escluso dalla convocazione le
organizzazioni sindacali", ha commentato il leader
della Fim, Roberto Benaglia.

Attualità
'Non ~.~'è pii; ,uliìuart~"
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Urso: "Sull'auto un'azione Ue per rispondere a Cina e India"

Il ministro alle aziende: "L'attenzione del governo è alta". I sindacati "offesi" per la
mancata convocazione Riscontri positivi dalle imprese automotive sul primo
«tavolo» del nuovo governo convocato dal ministro Adolfo Urso. Non l'hanno invece
presa bene i sindacati, esclusi dall'incontro, in particolare la Fiom («un passo
indietro rispetto alle gestioni precedenti»), mentre dalla Fim, oltre a chiedersi la
ragione del mancato coinvolgimento, la richiesta è «di una riunione al ministero in
tempi brevi». «Come abbiamo svegliato gli esecutivi precedenti, inizialmente poco o
male interessati alle sorti di questa industria, riusciremo a sensibilizzare anche
Urso», la frecciata della Uilm. Da parte sua, il ministro alle Imprese e al Made in Italy, oltre a rassicurare che «la
sensibilità del governo su tutte le principali tematiche del comparto è molto alta», ha precisato di «attendere con
interesse i contributi di tutti gli attori coinvolti». E che «negli incontri sarà dedicata attenzione anche alle parti
sindacali». Obiettivo del «tavolo automotive», che Urso intende convocare con cadenza trimestrale, è di raggiungere
la totale collaborazione per un piano industriale condiviso al fine di valorizzare il ruolo che la filiera può svolgere per il
futuro del «Sistema Paese». Il settore, nella sua globalità, ha registrato nel 2021 un fatturato di 337 miliardi (il 19%
del Pil) con oltre 1,26 milioni di lavoratori coinvolti. Importante, viene giudicato dai presenti, è l'impegno del governo
ad affrontare i dossier strategici, innanzitutto a livello Ue, sui quali instaurare un confronto diretto con i rappresentanti
di Europarlamento e Commissione. A fare pressione su Urso ‐ affiancato dal viceministro Valentino Valentini e dai
sottosegretari Massimo Bitonci e Fausta Bergamotto ‐ erano Anfia, Confindustria, Federmeccanica, Unrae, Aica,
Motus‐E, Stellantis, Iveco e Piaggio. «È assolutamente necessario ‐ il messaggio di Urso ‐ creare una politica industriale
europea per rispondere sia alla sfida sistemica con i produttori dell'Oriente, come India e Cina, sia a quella con gli Usa
che hanno da poco messo in campo una massiccia politica di aiuti al settore. L'Italia, insieme a Francia e Germania in
particolare, deve lavorare con la Commissione Ue per una politica attiva e propositiva così da consentire, a chi vuole,
di investire nel nostro Paese. Penso, tra gli altri, ai dossier sulla transizione ecologica (il piano Fit for 55 che prevede la
vendita solo di auto elettriche dal 2035, ndr) su cui sarà necessario arrivare pronti al 2026, quando è prevista una
revisione, e al regolamento sulle emissioni di CO2 dei veicoli pesanti». «Il governo ‐ commenta Gianmarco Giorda,
direttore di Anfia ‐ alza l'attenzione sull'auto e guarda al proprio posizionamento sui tavoli europei. Abbiamo anche
ricordato che manca ancora il decreto attuativo sui 40 milioni per i sistemi di ricarica elettrica dei privati». Affrontato,
quindi, il tema degli ecobonus per l'acquisto di auto e degli oltre 200 milioni di fondi non utilizzati nel 2022. L'auspicio
è che questi incentivi vengano impiegati nel 2023 per nuovi sostegni insieme a una rimodulazione generale,
guardando anche ai veicoli commerciali leggeri. Commenti Nessun commento
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POLITICA INDUSTRIALE

L'industria dell'Auto incontra
Urso: "Le risorse ci sono, ora
è tempo di programmare"

DI LUCA MICHELE PISCITELLI / 06 DIC 2022

     

Foto Ansa

Il ministro raccoglie l'eredità di Giorgetti e apre il dialogo

con le imprese dell'automotive: ci sono 14 miliardi per

Governo Meloni La guerra in Ucraina Qatar 2022 Editoriali Leggi il Foglio Newsletter Lettere al direttore

ECONOMIA
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A

affrontare la transizione verso l'elettrico. Il governo spera

nella collaborazione di Bruxelles e tesse un asse con Francia

e Germania

Sullo stesso argomento:

Così l'Europa in grande difficoltà

sull'elettrico cerca di reagire al piano di

Biden

 Le aziende vengono prima delle

promesse, dicono gli industriali a Meloni  

via XX Settembre Adolfo Urso raccoglie l'eredità di Giancarlo Giorgetti.

Il tavolo che si è riunito ieri su convocazione del ministro delle Imprese e del

Made in Italy con le principali realtà del settore aveva lo scopo di riprendere il filo di un

dialogo iniziato dal governo Draghi quando a Palazzo Piacentini c’erano Giancarlo

Giorgetti e questi incontri erano presieduti dall’attuale ministro dell’Ambiente Gilberto

Pichetto Fratin, all’epoca viceministro del Mise. Il ministro Urso ha infatti ringraziato

a più riprese i suoi predecessori e rivendicato la linea di continuità con quanto

impostato dal governo Draghi.

Nessuno sconvolgimento quindi dalle politiche avviate dal duo Giorgetti-Pichetto,

quello che attende il nuovo ministro dell’industria italiana è piuttosto un’attenta

ricalibratura dei sostanziosi fondi stanziati. Si parla degli 8,7 miliardi di euro

previsti su base triennale dal precedente governo per il fondo automotive che

con quelli previsti da Pnrr, risorse nazionali e progetti Ipcei arrivano a un totale

di 14 miliardi di euro da investire in un settore alle prese con una complessa

trasformazione per affrontare l’avvento delle motorizzazioni elettriche. A fine

anno innanzitutto andrà fatta una valutazione delle azioni già operative. In particolare c’è

da stabilire che fine faranno i circa 250 milioni di euro (stima Anfia) di incentivi “in

avanzo” che erano stati destinati all’acquisto di auto elettrica ma non sono stati richiesti

da chi ha acquistato: le associazioni hanno chiesto che tali risorse non siano dirottate

altrove ma che vengano reinvestite nel settore il prossimo anno. Una proposta che il

ministro si è detto certo di poter accogliere. Ci sono poi da rimodulare gli accordi per

l’innovazione e i contratti di sviluppo, gli strumenti individuati dal precedente governo

per favorire la conversione produttiva verso la motorizzazione a batteria e stimolare

l’impegno in ricerca e sviluppo delle imprese.

“Gli incentivi vanno rivisti tenendo conto delle effettive esigenze del settore e

dell'inderogabile rottamazione che interessa un parco circolante di automobili e veicoli

industriali, che risultano essere tra i più vecchi d'Europa”, ha dichiarato al termine

dell’incontro il sottosegretario Massimo Bitonci. “Particolare rilievo è stato dato
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all'esigenza della formazione specializzata per tecnici e operatori, con l'istituzione di

scuole professionali specificatamente centrate sulla mobilità elettrica”, ha aggiunto.

Adesso però “comincia la lotta in Europa”. Il ministro Urso ha messo al centro

della sua politica industriale Bruxelles, dove cerca la sponda di Francia e Germania

per rispondere al protezionismo applicato da Cina e Stati Uniti nei confronti delle

proprie produzioni nazionali. Urso ha già incontrato il ministro francese dell’Industria

Bruno Le Maire e il vice cancelliere tedesco e superministro dell'Economia e del Clima

– oltre che leader dei Verdi – Robert Habeck. L’obiettivo è mettere su un’azione

comune rapida. Dal ministero sottolineano l’urgenza di tale azione: “Non si può

aspettare sei mesi come per il price cap sul gas, la risposta deve essere veloce”.

Urso ha spiegato ai partecipanti al tavolo che c’è in particolare da lavorare sulle norme

sugli aiuti di stato per poter fronteggiare le grandi risorse pubbliche indirizzate verso la

politica industriale dai due competitor – Urso ha ricordato che gli Stati Uniti hanno

stanziato 369 miliardi, “noi, in Europa, dobbiamo essere in grado di fare lo stesso”

– e ha auspicato la creazione di un fondo sovrano europeo per finanziare la transizione

ecologia, non solo nel settore dell’automotive.

Sempre a Bruxelles ci sarà da discutere il nuovo regolamento Euro 7 e la proposta di

nuovi standard di CO2 per i veicoli pesanti. Non sembra invece più in discussione la

data del 2035 per lo stop alla vendita di auto a benzina e diesel. Su quest’ultimo

punto la strategia del governo sembra essersi focalizzata sulla clausola di revisione del

2026: valutare a quella data i risultati raggiunti dall’industria e la reazione del mercato e

poi decidere il da farsi. Altro punto di contatto con il precedente governo è infatti la

salvaguardia del principio di neutralità tecnologica, un concetto ripreso più volte dal

ministro durante l’incontro.

All’incontro non c’erano solo i vertici politici del ministero delle imprese – oltre al

ministro Urso e al già citato sottosegretario Bitonci, hanno preso parte ai lavori anche il

viceministro Valentino Valentini e la sottosegretaria Fausta Bergamotto – ma anche

alcuni “tecnici” provenienti dagli altri dicasteri competenti: Finanze, Ambiente e

Trasporti. L’approccio del ministro sui temi che interessano il settore è stato

positivo secondo diversi partecipanti al tavolo, dove erano presenti tutti i

rappresentanti industriali, tra associazioni di categoria e produttori, e assenti le

controparti sindacali. Fa notare Fabrizia Vigo di Anfia, l'associazione che

rappresenta la filiera italiana dell’automotive, che “si parte da una situazione in cui ci

sono le risorse e ci sono gli strumenti grazie anche agli sforzi fatti dal governo

precedente: ora capiamo insieme cosa non ha funzionato e cosa migliorare”.

I sindacati invece non sono stati invitati. E non l'hanno presa bene: "Il tavolo

convocato oggi dal ministro Urso, con la sola partecipazione delle imprese, rappresenta

un passo indietro rispetto alla gestione dei tavoli precedenti, che tra l’altro sono stati il

frutto delle richieste delle organizzazioni sindacali. Non si spiega questa modalità, anche

alla luce della richiesta unitaria che i sindacati dei metalmeccanici hanno inviato ai

ministri Urso e Pichetto Fratin per avviare i tavoli di politiche industriali per la

transizione ambientale e tecnologica, a partire da quello sull’automotive”, ha dichiarato

in un comunicato Simone Marinelli, coordinatore nazionale automotive per la Fiom-
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Cgil. Dal ministero hanno però fatto sapere che non c’è nessun tentativo di

escludere dal dibattito le organizzazioni sindacali, precisando che l’incontro

serviva al ministro per raccogliere le proposte del mondo imprenditoriale e assicurando

che lo stesso ministro si è ripromesso di incontrare le parti sindacali coinvolgendo nella

discussione anche il ministero del Lavoro. L'impegno, dice il ministro, è trasformare il

tavolo automotive in un tavolo permanente per accompagnare il settore nelle

trasformazioni che lo aspettano. Con un vantaggio: la programmazione questa volta

può contare sulle risorse già stanziate.

Di più su questi argomenti:

ADOLFO URSO  AUTOMOTIVE  A U T O  E L E T T R I C A

I PIÙ LETTI DI ECONOMIA

SCONTRO SULLA FINANZIARIA

Palazzo Chigi sragiona
sulla Banca d'Italia pur di
difendere l'evasione

IL DILEMMA SANZIONI

Tra embargo e price cap, sul
petrolio Europa e Russia sono
costretti a scelte dif cili

LE DICHIARAZIONI

Fazzolari contro Bankitalia:
"Critica la manovra perché è
partecipata da banche private"

Via Nazionale boccia le misure della manovra
sull'aumento del tetto al contante e contro l'uso del
Pos sotto i 60 euro. Il sottosegretario Fazzolari
vagheggia complotti delle “banche private” e
favore della "moneta privata". Poi la retromarcia

DI LUCIANO CAPONE

Sono entrate in vigore le sanzioni
occidentali sul greggio russo. Il
controverso tetto a 60 dollari e quello che
serve per scongiurare un vuoto
nell’offerta globale

DI FEDERICO BOSCO

Il sottosegretario e braccio destro di
Giorgia Meloni risponde ai rilievi di Via
Nazionale sull'uso del Pos e sulla legge
di Bilancio: "Abbiamo contro tutti. Ma non
cambierà il nostro indirizzo sulla moneta
elettronica". Fonti di Palazzo Chigi
smorzano le polemiche

DI SIMONE CANETTIERI
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INDUSTRIA E FINANZA

Tavolo Automotive

Urso: "Serve una risposta europea a
Usa e Cina"

Tutto quello che dovete sapere sulla nuova mobilità, sull'elettrificazione e sui temi caldi
dell'industria automobilistica. Per conoscere a fondo l'auto o scegliere quella nuova
sapendo ciò di cui si sta parlando: usarla al meglio, essere sostenibili e... sempre in
movimento

Rosario Murgida Pubblicato il 06/12/2022  0 commenti       

VIDEOCOPERTINA

Range Rover Sport, figlia d'arte

 
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“È assolutamente necessario creare una politica industriale europea per

rispondere sia alla sfida sistemica con i produttori dell’Oriente come India e

Cina, sia a quella con gli Stati Uniti che hanno da poco messo in campo una

massiccia politica di aiuti, attraverso incentivi e sussidi a sostegno del

settore automobilistico americano". Così il ministro dello Sviluppo

economico, Adolfo Urso, ha commentato l'ultima riunione del Tavolo

Automotive, facendo così eco ad analoghe proposte avanzate, per

esempio, dal presidente francese Emmanuel Macron. "Per questo motivo -

ha aggiunto Urso - l’Italia insieme ai grandi paesi europei manifatturieri

come Francia e Germania deve lavorare con la Commissione europea per

una politica attiva e propositiva per consentire a chi vuole di investire nel

nostro Paese. Penso fra gli altri ai dossier relativi alla transizione ecologica

(Fit for 55) su cui sarà necessario arrivare pronti alla data in cui è prevista

una revisione (2026) e al regolamento relativo alle emissioni di CO2 dei

veicoli pesanti".

L'incontro. Il tavolo, che ha visto la partecipazione dei principali

rappresentanti delle imprese del settore (tra gli altri, Anfia, Federmeccanica,

Confindustria, Unrae, Stellantis, Iveco e Piaggio) e di vari delegati di altri

ministeri, è solo il primo di una serie di "incontri periodici e continuativi", che,

nelle intenzioni del Mise, avranno l'obiettivo di "raggiungere la totale

collaborazione per un piano industriale condiviso al fine di valorizzare il

ruolo" della filiera automobilistica per il futuro del Sistema Paese. L'auto, in

tutte le sue declinazioni (industria, commercio, distribuzione carburanti,

assicurazioni), ha generato nel 2021 un fatturato di 337 miliardi di euro, pari

al 19% del Pil nazionale, impiegando oltre 1.260.000 lavoratori. È dunque

un comparto vitale per il nostro Sistema Paese e pertanto "il governo si

impegna ad affrontare i dossier strategici, innanzitutto a livello Ue, sui quali

instaurare un confronto diretto con i rappresentanti al Parlamento Europeo e

la Commissione".

Sindacati delusi. Il ministero ha garantito la convocazione di incontri "con

una maggiore frequenza e coinvolgendo tutte le parti interessate in un

reciproco interscambio. Nel ciclo verrà dedicata attenzione anche alle parti

sindacali e ai profili attinenti alla forza lavoro". "La sensibilità del governo su

tutte le principali tematiche del comparto è molto alta ma attendiamo con

interesse i contributi di tutti gli attori coinvolti che, siamo certi, sapranno

ulteriormente arricchire la discussione", ha precisato Urso, in risposta,

evidentemente, alle critiche mosse dai sindacati per la loro mancata

convocazione. Simone Marinelli, coordinatore nazionale automotive per la

Fiom-Cgil, parla, infatti, di un "passo indietro rispetto alla gestione dei tavoli

precedenti" e aggiunge: "Siamo in un momento delicato dove occorre fare

sistema per il rilancio del settore nel nostro Paese e per ottenere il sostegno

da parte dell'Europa. Speriamo che si tratti solo di un errore dovuto

all'inesperienza istituzionale", commenta, invece, Gianluca Ficco, segretario

Focus ON
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nazionale e responsabile del settore auto per la Uilm."La situazione del

settore auto è troppo complessa e grave per consentire passerelle o

operazioni di facciata". 

Le richieste della filiera. Soddisfatte, invece, le associazioni datoriali, a

partire dall'Anfia. "È stato un incontro positivo. Il governo alza l'attenzione

sull'auto e guarda al proprio posizionamento sui tavoli europei con i

principali partner industriali, in particolare Francia e Germania. C'è volontà

di ascoltare, ora si passerà alla fase operativa", ha affermato il direttore

Gianmarco Giorda. Il prossimo appuntamento è previsto tra febbraio e

marzo e nel mentre l'Anfia ha intenzione di "mettere a punto le nostre

proposte sia sul lato delle politiche industriali sia degli incentivi alla

domanda". A tal proposito, si chiede una rimodulazione delle agevolazioni

per aumentare il loro tasso di utilizzo: "Quest'anno residueranno oltre 200

milioni di fondi non utilizzati per gli incentivi all'acquisto di auto, noi abbiamo

chiesto che vengano utilizzati il prossimo anno per nuovi incentivi magari

con qualche rimodulazione, per esempio sostenendo in modo maggiore i

veicoli commerciali leggeri".
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TAVOLO AUTOMOTIVE
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AZIENDE INDUSTRIALI

Re-industrializzazione, ovvero come ridare
valore alle imprese! Con Vertus
di Filippo Astone e Laura Magna ♦  La riconversione verso produzioni nuove e di siti industriali
in dismissione, che contengono know how e processi che possono essere valorizzati, è la via
della crescita economica. I fattori che propulsivi? Trasformazione della domanda, aumento
delle crisi aziendali, reshoring e norme anti-delocalizzazione. Le crisi aziendali come
opportunità e i 70 tavoli aperti al Mise. I casi Medtronic, Treofan, Schneider. Ne parliamo con
Alessandro Ielo

6 Dicembre 2022

ECONOMIA ITALIANA

& TREND

AZIENDE

INDUSTRIALI

DIGITALE,

ICT, IA

AUTOMAZIONE,

ROBOT MACHINERY

ENERGIA &

INDUSTRIA

CHI SIAMO



 MARTEDÌ 6 DICEMBRE 2022, 12:33DIRETTORE: FILIPPO ASTONE CONTATTACI           

1 / 9

    INDUSTRIAITALIANA.IT
Data

Pagina

Foglio

06-12-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 6-15 dicembre 2022 II Pag. 14



Inizia l’era della “reindustrializzazione”. Ovvero la riconversione verso produzioni nuove e promettenti di siti
industriali in dismissione, che però contengono al loro interno valore, in termini di asset e competenze.

Una ricchezza che anziché diventare archeologia industriale, può essere preservata e riutilizzata, come già avvenuto
per alcuni stabilimenti italiani di aziende come Medtronic, nel medicale; Treofan, nella produzione di polimeri e
Schneider, colosso dell’automazione e dell’elettronica. La strategia è quella che applica Vertus, un gruppo di società
di consulenza che offre servizi principalmente in tre ambiti: la re-industrializzazione, la gestione e la
valorizzazione delle risorse umane (attraverso la controllata Gedi, azienda di Torino attiva da oltre 30 anni
nell’ambito della consulenza operativa, HR, Temporary management e reskilling); e la finanza agevolata. Servizi
che spesso sono integrati quando vengono applicati alla riconversione dei siti: e in questo approccio
multidisciplinare sta il valore aggiunto di Vertus.
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«Ci sono interi settori in profonda trasformazione, per ragioni diverse che vanno dal cambiamento della domanda,
alle difficoltà oggettive generate dall’aumento dei costi e della bolletta energetica, fino alla deglobalizzazione –
dice a Industria Italiana il ceo Alessandro Ielo – Inevitabilmente ci saranno aziende che dismetteranno stabilimenti
che fanno produzioni obsolete ma che contengono in sé know how e processi che possono essere valorizzati e
riconvertiti. Re-industrializzati, in una parola. Crediamo che questa sia la via maestra per far crescere il valore
dell’industria italiana, ma anche dell’economia».

 

I fattori che spingeranno la re-industrializzazione: la trasformazione
della domanda, l’aumento delle crisi aziendali, il reshoring e le norme
anti-delocalizzazione
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Alessandro Ielo, ceo
Vertus

Perché la re-industrializzazione potrà essere un pilastro della manifattura italiana? Le
ragioni sono diverse. E vanno dalla trasformazione della domanda (trainata
dall’evoluzione tecnologica ed ecologica in atto); all’aumento dei casi di default
aziendale che si prevede con la fine delle moratorie dell’era Covid; fino alla
deglobalizzazione che potrà far riportare produzioni strategiche in patria e alle norme
anti-delocalizzazione. Vediamo in che modo questi elementi spingeranno
sull’acceleratore della re-industrializzazione. Interi settori industriali sono in
progressiva e profonda trasformazione.

È il caso dell’automotive, che va inesorabilmente verso l’alimentazione elettrica. Questo
cambiamento di paradigma incide sui fornitori: l’Italia esprime un vero e proprio
esercito di aziende di componentistica Tier 2 e 3 (un settore che vale nel 2020 un
fatturato di 44,8 miliardi di euro e impiega oltre 161.400 addetti, secondo Anfia). Per
servire l’industria dell’auto elettrica dovranno necessariamente cambiare: prendiamo
per esempio un produttore di freni a disco, che sono la norma per le auto alimentate da
fonti fossili. Questi produttori dovranno riconvertirsi alla produzione di freni rigenerativi
(che producono energia da immettere nel motore durante l’uso) che spesso sono anche a
tamburo. Competenze e linee avrebbero bisogno solo di essere riadattate. Lo stesso vale

per candele, rotori, sospensioni, senza considerare che le auto ad alimentazione elettrica richiedono maggior uso di
acciaio e di terre rare per le batterie.

Una dinamica simile coinvolge le aziende del settore elettrotecnico ed elettronico, 1.400 in Italia e aderenti all’Anie,
l’Associazione di categoria di Confindustria. Il settore occupa 500mila addetti con un fatturato aggregato (a fine
2021) di 76 miliardi di euro. Dai settori Anie proviene il 30% della spesa privata in Ricerca e Innovazione investita
ogni anno nel nostro Paese. In generale, le produzioni a minor valore aggiunte sono state già trasferite nei paesi
dove il costo del lavoro è inferiore (e tra i siti chiusi ci sarebbe potuto essere qualche gioiello da recuperare). La
richiesta di automazione sta spostando sempre più l’elettronica a fondersi con il digitale: ma certamente siti
specializzati nelle produzioni elettroniche – anche se attualmente impegnati in produzioni ormai anacronistiche e
quindi nel radar delle casa madri per eventuali dismissioni, sono interessanti per le produzioni attuali, con
l’introduzione di tecnologie attuali, dall’intelligenza artificiale alla blockchain.

 

L’aumento delle crisi aziendali: un’opportunità per la re-
industrializzazione

Un secondo trend che potrà trainare i processi di reindustrializzazione di alcuni stabilimenti è l’atteso aumento
delle società in crisi con la fine delle moratorie e dei sussidi di emergenza elargiti nel lungo biennio del Covid.
Secondo l’Osservatorio Rischio Imprese di Cerved, sono quasi 100mila le società italiane a rischio default. In
particolare nei settori di costruzioni, trasporti, industria pesante, servizi non finanziari. Nel 2022 secondo
l’Osservatorio ci sono alcuni settori che hanno registrato un peggioramento del rischio consistente: si tratta della
gestione aeroporti (+24,7%), della siderurgia (+12,1%) e della ristorazione (+11,7%). In sofferenza anche
cantieristica (+4,3%) e automotive (+3,7%). Di queste centomila aziende a forte rischio alcune sono destinate a
fallire senza dubbio: ma una parte di esse, indebolite da lockdown, stress da rottura delle supply chain e pressione
sui margini, avrebbero il potenziale, superato il momento contingente, di sopravvivere e tornare a produrre in
maniera redditizia. È chiaro che i fallimenti o in generale le procedure concorsuali, comportino cessione di
stabilimenti: gli asset di valore delle aziende insolventi costrette a portare i libri in tribunale vengono ceduti dai
commissari per recuperare liquidità utile a risarcire i creditori. Insomma, alle porte c’è un potenziale valanga di siti
da re-industrializzare.
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I dati del Cerved Group Score – un indice di rischio ampiamente utilizzato sul mercato
per valutare la probabilità di default delle controparti – fanno emergere una nuova
crescita delle società rischiose, dopo il picco raggiunto durante il Covid (134 mila, il
21,7% del totale). Tra 2021 e 2022 le società a rischio di default passano infatti da una
quota del 14,4% al 16,1% del totale, aumentando di 11 mila unità e portandosi a quota
99 mila. Fonte Cerved

Le fabbriche reindustrializzate possono diventare protagoniste nel re-
shoring

Nel corso del biennio pandemico con il blocco dei porti e la rottura delle supply chain si è tornato a parlare di
reshoring, cioè della possibilità che le imprese europee riportino in patria produzioni strategiche e non si servano
più dalla Cina. E proprio i cambiamenti accelerati da quegli eventi traumatici rendono oggi questa ipotesi
economicamente sostenibile. «Da un lato il costo del lavoro cresce nei paesi tradizionalmente low cost, e quindi
viene meno la ragione principale della delocalizzazione – dice Ielo – Dall’altro il risk management delle aziende non
può ignorare che avere fornitori o produzioni strategiche troppo distanti è ora un pericolo non solo per il time to
market, ma per garantire la stessa continuità del business. Bilanciando costi e rischi, potrebbe diventare più
conveniente sostenere un maggior costo del lavoro in Italia che tenere le produzioni dei componenti in estremo
Oriente». E in prospettiva l’incidenza del costo del lavoro nel mondo occidentale è destinato a diminuire, grazie
all’automazione. Abbatte il costo del personale sulle linee – perché semplicemente sostituisce alcune figure
professionali a basso valore aggiunto – l’automazione rende sostenibile il reshoring. E questo si collega alla re-
industrializzazione: gli stabilimenti che vengono ceduti, possono essere automatizzati e quindi resi competitivi, e
convertiti al reshoring. «A fronte delle grandi aziende che tenderanno a cedere fabbriche in Italia, ci saranno pmi del
made in Italy che le acquisteranno per re-industrializzarle: queste pmi saranno protagoniste di questa rivoluzione
del re-shoring».
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Quali sono le principali motivazioni che hanno spinto le imprese a rilocalizzare in Italia
l’acquisto di materiali, negli ultimi cinque anni? (Media dei punteggi ottenuti; 1=non
rilevante, 5=molto rilevante)

Le sanzioni per le delocalizzazioni senza accordo rendono convenienti le
re-industrializzazioni

E infine c’è un tema di normativa che traina il trend della re-industrializzazione. «Già la Legge di Bilancio 2022,
234/2021, ha inasprito le norme anti-delocalizzazione – dice Ielo – sostanzialmente aumentando i costi che le
aziende devono sostenere per chiudere uno stabilimento, in assenza di un accordo con il sindacato».
Sostanzialmente ogni azienda con almeno 250 dipendenti nell’anno precedente a quello in cui decide di chiudere una
sede con cessazione delle attività e licenziamento di almeno 50 lavoratori deve comunicarlo almeno 90 giorni prima
a Regioni, Sindacato, Mise e Anpal (in base ai commi 224-236 della già citata Legge di bilancio). Entro sessanta
giorni dalla comunicazione il datore di lavoro deve elaborare un piano per limitare le ricadute occupazionali ed
economiche derivanti dalla chiusura (progetti di politica attiva, replacement, reskilling e upskilling). Se si
raggiunge l’accordo si procede alla sua realizzazione, mentre in caso di mancato accordo il datore di lavoro è
soggetto alla sanzione del ticket licenziamento aumentato del 50.

La medesima sanzione è prevista in mancanza di presentazione del piano o di un piano incompleto o anche se il
datore di lavoro sia inadempiente rispetto agli impegni assunti, ai tempi e alle modalità di attuazione del piano. Nel
recente decreto cd. Aiuti-Ter (l’ultimo del Governo Draghi) queste norme sono state ulteriormente inasprite (si
parla di sanzioni moltiplicate per 5! In caso di non accordo col Sindacato)… ma si dovrà attendere la ratifica in sede
parlamentare. È chiaro che questa norma giochi a favore dei processi di re-industrializzazione: perché rende molto
più efficace ed economicamente conveniente per l’azienda cedente avviare un processo virtuoso di vendita e
riconversione che contempli il mantenimento dei livelli occupazionali.

A livello più disaggregato, sono 111 i settori che tra 2021 e 2022 mostrano un aumento
della quota di imprese in area di rischio. I più impattati dalla nuova congiuntura
appartengono prevalentemente a tre comparti di attività: i servizi non finanziari,
penalizzati dall’interruzione del percorso di recupero post-Covid, i trasporti e
l’industria pesante, che risente in misura maggiore dell’aumento dei prezzi dell’energia
e dei materiali. I maggiori peggioramenti si registrano nella gestione aeroporti (34,8%
delle imprese a rischio nel 2022; +24,7 p.p. rispetto al 2021), nella siderurgia (26,4%;
+12,1 p.p.) e nella ristorazione (30,1%; +11,7 p.p.). Fonte Cerved

Il bacino delle ristrutturazioni: i 70 tavoli aperti al Mise
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Giancarlo Giorgetti
ministro dello
Sviluppo economico
con il governo
Draghi

Esiste un luogo dove si possono cercare storie di possibili ristrutturazioni industriali. È
l’Osservatorio del Mise sulle vertenze sindacali: «le vertenze sono pubbliche per legge quando
la chiusura riguarda almeno 150 lavoratori – dice Ielo – nel qual caso si viene convocati al
Mise e bisogna fare un accordo sindacale in sede nazionale. Questo limite di legge non è nella
pratica vincolante perché accade spesso che anche crisi con meno lavoratori vengano portate
all’attenzione nazionale. È accaduto per esempio con la piccola crisi dell’Ilva di Frosinone,
che riguardava 70 lavoratori ed è stata trattata al Mise per la sua rilevanza nazionale». I
tavoli aperti attualmente sono molteplici: l’elenco completo è visionabile sul sito del Mise.
Secondo gli ultimi dati disponibili (ad agosto 2022) sono 73 i tavoli di crisi aperti al Mise, con
46 tavoli “attivi”, ovvero nel pieno della trattativa tra istituzioni e azienda e 27 “di
monitoraggio”, dove cioè è stata raggiunto l’accordo sindacale e si procede con il piano
sociale. I tavoli attivi erano 55 a fine 2021 e quelli di monitoraggio erano 14. Tutti i tavoli
ancora aperti coinvolgono 95mila lavoratori in tutta Italia.

 

L’approccio metodologico alla reindustrializzazione di
Vertus per trasformare le crisi aziendali in occasioni di crescita

Da questo bacino attinge Vertus per trovare le sue storie di re-industrializzazione. «Quando un’impresa ci contatta
per dismettere per esempio uno stabilimento, noi analizziamo innanzitutto gli asset: le attrezzature e i processi
industriali, le competenze delle persone; intercettiamo processi espansivi possibili nel mercato e proviamo a
immaginare progetti industriali alternativi per non far morire lo stabilimento ma riconvertirlo, anche attraverso
un passaggio di mano», dice Ielo. E il metodo è realmente scientifico. Perché si parte da una fase di analisi, che
porta a inquadrare il patrimonio industriale disponibile, dal real estate, all’impiantistica, ai macchinari alle
persone, con le competenze possedute e la loro capacità di fare upskilling e reskilling. «La prima valutazione è se è
possibile attivare un progetto di economia circolare, se si possono ri-utilizzare gli scarti di processo o l’energia o se,
più banalmente, una camera bianca può essere valorizzata con qualche altro processo », continua Ielo. Identificati i
settori promettenti in cui ricollocare gli asset della fabbrica e i parametri economico-finanziari dell’impresa, si
parte con la messa a regime del progetto. «Questo è il momento in cui contattiamo le possibili aziende
acquirenti, fino a 500, per avere un match e raccogliere un primo interesse – continua il manager – all’interno di
questa fase di scouting si chiede un impegno alla riservatezza, svelando nome del cedente e quale stabilimento
viene ceduto. Evitiamo di fare turismo industriale: portiamo a vedere lo stabilimento dopo aver verificato il reale
interesse».

Il secondo goal è ottenere una manifestazione di interesse: se il progetto piace e sembra solido, interviene la
divisione di finanza agevolata del gruppo Vertus per favorire gli investimenti. E l’ultimo step è il closing. «Noi
siamo consulenti di chi cede e dunque lui sceglie con chi vuole negoziare e andare a chiudere – dice Ielo – Uno dei
parametri del successo dell’operazione chiusa è il numero di persone che restano in azienda». Nel processo di re-
industrializzazione, un tema centrale è la salvaguardia occupazionale. «Nel settore in cui operiamo – precisa Ielo –
 ci sono tanti prenditori. Intendiamoci: guadagnare una dote industriale fa parte di qualsiasi attività di
reindustrializzazione, ma è necessario affiancare una progettualità, che è quello che garantisce una continuità
produttiva e il mantenimento dei livelli occupazionali. Il nostro ruolo è far sì che il proponente non scappi con la
dote. Chiaramente si tratta sempre di progetti a rischio, in quanto progetti imprenditoriali, ma il nostro lavoro ha
anche l’obiettivo di avvallare il piano industriale di subentro come serio e sostenibile».
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Medtronic Mobile Labs. immagine
presa da medtronic.com

Crisi d’impresa: i tavoli aperti al Mise

Case history 1/ Le due fabbriche bresciane di Medtronic diventano una
nuova impresa

Tra i casi di recupero a cui ha lavorato Vertus, spicca Medtronic,
multinazionale Usa attiva nella produzione di materiale biomedicale. Al
centro della vicenda, la controllata Invatec e suoi due stabilimenti di
Roncadelle e Torbole Casaglia, nella provincia di Brescia, con 360 dipendenti
e attività nella produzione di cateteri per chirurgia vascolare. «I due
stabilimenti sono stati acquisiti dalla startup Roncadelle Operation proprietà
di fondo olandese – racconta Ielo – che deteneva brevetto per siringhe con
ago retrattile, alla cui produzione sono stati riconvertiti i due stabilimenti di
cui sopra». Il caso si prospettava particolarmente complesso: i dispositivi
medici prodotti da Medtronic nelle fabbriche bresciane sono assoggettato ai
processi autorizzativi dell’Fda Usa, che durano diversi anni duranti i quali i
produttori non possono commercializzare i prodotti e dunque non possono
fare fatturato e margini. «Pertanto non avevamo un portafoglio clienti e un
valore economico da offrire al compratore. C’erano le linee produttive, le

tecnologie, le camere bianche e chiaramente il know how delle maestranze: aver trovato un altro player che si sia
insediato per 50 milioni di investimenti lo consideriamo un grande successo».
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lt 660 – Cassonetto Jcoplastic.
Immagine presa da
jcoplastic.com

Kontrol rappresenta la soluzione
più avanzata di Seko per il
monitoraggio complessivo di
diversi parametri. Immagine
presa da Seko.com

Case history 2/ Treofan, un recupero made in Campania

Il secondo case history è quello di Treofan, azienda di Battipaglia in provincia di
Salerno, ceduta inizialmente dalla casa madre tedesca alla multinazionale indiana
Jindal. «Lo stabilimento era attivo nella produzione di film in polipropilene,
ovvero la plastica rigida trasparente che viene usata per confezionare merendine o
sigarette», dice Ielo. A gennaio 2019 Jindal aveva annunciato l’intenzione di
chiudere questa azienda la cui storia affonda le radici nella Montedison e di
licenziare tutti i dipendenti. «In quel momento siamo intervenuti e siamo riusciti a
far acquisire la Treofan a un’azienda locale, la Jcoplastic la cui attività è centrata
sulla produzione di casse e recipienti in plastica». Jcoplastic segnatamente produce
cassonetti per la spazzatura, con una plastica che viene frantumata e riutilizzata in
un processo di economia circolare. L’azienda, per essere fedele alla sua anima
green, aveva in progetto di riconvertire i motori dei camion che utilizza per i
trasporti da endotermici a elettrici. Pertanto si è impegnata a realizzare un piano di
riconversione dello stabilimento perché potesse fornire i mezzi a trazione elettrica
per la distribuzione. Tutti i 51 lavoratori dello stabilimento di Battipaglia sono stati
riassunti dopo essere stati formati per la nuova attività.

 

Case History 3/ Schneider e la doppia cessione

L’ultimo caso è quello dello stabilimento rietino di Schneider, multinazionale
francese con 29 miliardi di euro di fatturato e focus sulle soluzioni digitali per la
gestione dell’energia e automazione per l’efficienza e la sostenibilità. A Rieti, il
gruppo aveva uno stabilimento attivo nella produzione di interruttori a bassa
tensione con 180 dipendenti. «La fabbrica – racconta Ielo – è stata venduta a
Elexos, consorzio di aziende che operavano nella minuteria metallica e nelle
lavorazioni per Ericsson nel mondo dell’elettronica. Elexos però cinque anni
dopo ha avuto problemi interni di governance e il Mise ha riaperto la vertenza». A
questo punto è intervenuta Vertus che ha trovato un nuovo operatore capace di
rilevare nuovamente il plant. Si tratta di Seko, azienda tra le più importanti
dell’area di Rieti e attiva nella produzione di pompe industriali, che si è
impegnata a rioccupare tutti gli ex lavoratori Elexos e a re-indutrializzare il sito
ex Schneider che le è stato ceduto a titolo gratuito.

 

(Ripubblicazione dell’articolo pubblicato il 9 ottobre 2022)
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Roadshow Arval: tappa a Milano

Martedì 6 dicembre presso il Museo dell​Alfa Romeo di Arese (Milano) si è svolta la
quinta tappa del roadshow organizzato da Arval. Protagonista dell​evento milanese
è stato Marco Mosaici, Direttore Aftermarket Networks di Arval BNP Paribas Group
Italia, che ha parlato delle diverse iniziative legate all​impegno dei Riparatori a
supporto di una mobilità sempre più sostenibile, del processo di certificazione degli
Arval Premium Center e degli Arval Center, dell​ampliamento del business di alcune
strutture che hanno integrato all​interno dei loro centri anche la vendita dell​usato
certificato Arval AutoSelect. Il meeting ha poi offerto ai presenti una panoramica
del mercato automotive e aftermarket, grazie all​intervento di Marc Aguettaz, Country Manager GiPA Italia, che ha
partecipato anche alla tavola rotonda a cui hanno preso parte, oltre a Marco Mosaici, l​avv. Piergiorgio Beccari,
Presidente ADIRA, Walter Vergani, Industry Insurance and Repair Manager Quattroruote Professional, massimo
pellegrino, Responsabile Gruppo Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica (ANFIA) Aftermarket, Paolo
La Vitola, Titolare AUTOCENTER ARESE S.R.L., Alberto Lozza, Titolare Lozza S.p.A.
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Il Roadshow Arval fa tappa a Milano

Il Roadshow Arval fa tappa a Milano
Home / News / Il Roadshow Arval fa tappa a Milano
Il Roadshow Arval fa tappa a Milano
9 Dicembre 2022
LinkedIn WhatsApp Telegram Condividi via Email Stampa
Lo scorso martedì 6 dicembre presso il Museo dell'Alfa Romeo di Arese (Milano) si
è svolta la quinta tappa del roadshow organizzato da Arval. Protagonista
dell'evento milanese è stato Marco Mosaici, Direttore Aftermarket Networks di
Arval BNP Paribas Group Italia, che ha parlato delle diverse iniziative legate all'impegno dei Riparatori a supporto di
una mobilità sempre più sostenibile, del processo di certificazione degli Arval Premium Center e degli Arval Center,
dell'ampliamento del business di alcune strutture che hanno integrato all'interno dei loro centri anche la vendita
dell'usato certificato Arval AutoSelect.
Il meeting ha poi offerto ai presenti una panoramica del mercato automotive e aftermarket, grazie all'intervento
di Marc Aguettaz, Country Manager GiPA Italia, che ha partecipato anche alla tavola rotonda a cui hanno preso parte,
oltre a Marco Mosaici, l'avv. Piergiorgio Beccari, Presidente ADIRA, Walter Vergani, Industry Insurance and Repair
Manager Quattroruote Professional, massimo pellegrino, Responsabile Gruppo Associazione Nazionale Filiera Industria
Automobilistica (ANFIA) Aftermarket, Paolo La Vitola, Titolare AUTOCENTER ARESE S.R.L., Alberto Lozza, Titolare Lozza
S.p.A.
9 Dicembre 2022
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ROMA ECONOMIA IL BUSINESS DEI MOTORI

La ricetta di Unimpresa: creare una rete che grazie alla filiera corta competa nel mercato internazionale
n network include cento aziende che impiegano 9mila dipendenti. Si producono fanali* volanti e ruote

Materiali sostenibili
e componenti a km O:
corre il comparto auto

IL FOCUS

Nel Lazio nasce una rete d'im-
presa del settore dell'auto per
cercare di presentarsi ai merca-
ti internazionali con un'unica
grande offerta. L'idea e di Zlniti-
dustr fa.I'aassuclazioone rl Ii im-
prenditori aderente a Confin-
dustria che li a plesso insieme
le aziende del territorio delle
larovince di Fi osinorlc e Latina
e le competenze nella ricerca
dell`t_lniater sita di Cassino.

IL SETTORE
Ncivi'nitla addetti tal"! I,aücl_ un
centinaio di aziende di medie.
grandi e piccole dimensioni.
Casi la Regione si presenta ciel
ni creata dell'auto. Certo, mne-
rilontani da areedella penisola
ancora più Citate al settore co-
me Piemonte e Lombardia, ma
che ha forti prospettive di cre-
scita proprio perché li:a scelto
di ianrrc' i piccoli une riforniva-
no la vecchia l'iet.

•«L1 nostra fortuna b elle non
abbi uno una forte caratterizza-
zione della motorisrrcaa che è

111.
Francesco Borgomeo

stata abbattuta in lllatet'ía verti-
cale dall'elettrificazione La no-
stra fornai 4'ai' che non abbiamo
fatto m~arniìtte e laistaani - di ce
Francesco LoitrurnerCa. presiden-
te di tirrindu_strit.a Ca,4sirui- Nel
Lu'Gr1_1 abbiamo individuato per-
corsi legati alle componenti de-
gli  interni scegliendo materiali
più greco e leggeri, andando
nella direzione che possa f.lvar
riræ la riduzione del pesca dei
mezzi e, allo stesso iciapo. di
renderli scmf,re f>rù cent (agi ci,.
Quindi grazie ra fanali. interni.
ruote, tií aprono diverse oppor-
tunità proprio per clli. fino a
qualche artriti fa. era profonda-
mente legato alle auto alimen-
tate a soli combustibili fossili
che, invece, si stanno sceglien-
do sempre meno. Abbiamo
fatto un crantr.attc, di rete crean-
do lrr] "molnliry c'ltrrtf'l'', che
vuole dare un'offerta completa
per i produttori di auto - ag-
giunge  ünd,:are
in giro per il mondo per presen-
tare l'eccellenza del Made in
lt:a{V attraverso l'alit9J€naitl};l`
del Lazio-.

LA PROSPETTIVA
Nel Basso Lazio il cuore ptilszan=
ti' lei mondo dell'auto laziadc
nasce una cinquantina di anni
fa attorno ano stabilimento
filai di Cassino. E;ic€ 7i i~ sistema
si é ampliato versi) Frosinone e
Latina. Ma ,agticstn rete può cs-
4r-ra' d'iutcrestie anche per la
tnmcrú regione deildt a ia Con-
traici,. Oggi, continua Bar i;o-
mCo, ti amo anche
muil'cic t ic.e facendo leva sulle
competenze dc•I1'Urli4cr sita di
Cassino, Questo è tlti nostro
punto di i'orza: il luturo t dato
dalla presenza di competenze'',
,11 Lazio ha la fortuna dí avere
graandissirlri falairea' digitali
nell'area romana.: il connubio
tra i3 manifattaaríeradel Centro-
sud del Lazio e il mondo dc'll'in-
foruratïcirl rc:lrliology lauü di-
ventare e fonclanientale proprio
per questa produzione sempre
più digitale che ci apre ai futu-
ro, Nel L.aizio prif: na'cere unii
retina produttiva p_;pic:entrica
del "iter-Lue rle}l'.automr,tiaie -
conclude. il presidente di Uniti-
dustr iir Sicuraimente

l'Italia può diventare terrra, di
produzione anche per altri pro-
duttori, i, nean solo per t,tellanti9„
Stiamo facendo un bellissimo
percorso, perché non aspettia-
mo pin, come fatta) irl p lstiaiQ. il
piano lndirstri.ile dl I r,'rt. Stia-
mo dïnu.istrtnrdo Lacnbare
con ie nostre teste, con corag-
gio. Abbiamo detto che era ne-
cessario avere lml pero irso tut-
te 110su ra, tacendo una r e t c ior-

tt', Questo e stato l'elemento
principale. in grado di rare da
spinta, e che potesse coinvolge .
re tutti i nostri imprenditori,,

LA RICERCA
Ma nel percorso che cresce nel
l;ass~i Lazio fondamentale e la
ricerca e Li tcearailir,t;ia, „In que-
sto settore tace rete vuïJ dire
candidarri anche a tutta una Se-
rie di `anaanzlamenti coinvol-
gendo nn eecelieYaza come il
eaar,4c~, di laurea di Ingegneria
elettrica in inglese dell'Univer-
sità di C<tssyinca c' quindi tanche. i
giovani".

Giampiero Valenza
rrrrr r[c a r a"car ri ,ri'+

LE FABBRICHE
DEL TERRITORIO

Aziende grandi
e piccole del
Lazio sono
impegnate nel
settore
motoristico, in
totale un
centinaio, che
grazie a
Lnindustria
hanno scelto di
unirsi per
riuscire così a
competere
meglio sul
mercato
internazionale e
rafforzare
l'offerta. Il
segmento
attualmente può
contare su circa
9 mila addetti
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Dalla Macerati all'Alfa Romeo:
Cassino scommette sull'hi-tech

I DATI
A Cassino c'è il cuore dell'auto-
motivi; Ict'z3alC, un ir➢7piano) di
quelli in grado cli lare una gran-
dissima invidia a tutta luropa+:
ha una fortissima aiutomazie
ne, tanto che già negli anni Ot-
tanta, p e r la Fiat.  era un model-
lo per il settore delle quattro
ruote. Ora qui si Fanno le ,11ast*-
rati,le 1ltalb>rrat~o.G'ruli.a,Stel-
ia c• Grecale. Dopo il periodo

d'oro dello stabiHnlente? Stel-
lantis del 4017 (quando usciro-
no dal]'lm;_,i<rlit) quasi 140.000
veicoli) ora si V:i intorno ai Ÿ(?
mila, L'impianto di f'iediliion-
te San Gcrrilaino li.i 3,542 ad-
detti. di cui 407 ;inpre,:;aiti ri•
spetto ai 4.48h n l 1 20E7. 11 tema

FRANCESCO BORGOMEO
PRESIDENTE
UNINDUSTRIA CASSINO:
e«COSI RIUSCIAMO
A TUTELARE
IL MADE IN ITALY»

LO STABILIMENTO
E IL RIFERIMENTO
DEL SETTORE
NELLA REGIONE
E UN'ECCELLENZA
A LIVELLO EUROPEO

Lo
stabilimento
di Cassino, il
errore
dell'automoti-
ve laziale

■

però C legato ai componenti
delle auto: sempre più Stellain-
tis noli corea l'indotto della zo-
na, A oggi, stando al rapporto
"La rilievi' automotive nelle
province di 1 rosïnonl, c Lati-
na. focus sul sistema p r~ ~d ~idttP-
vL~ locale di Cassino" di Antìa2
(Associazione nazionale filic•.
ra industria automobilistica).
17111ndlly(T9:1. 1-3l7itir-ii di CeJln-

anel-Cli)di Frosinone  La finite
dell'Azienda speciale 1i-d'orina-
re, iinprese olic riforniscono
lc?stabilimento cassinateccililta
formula "lLisi: inti me- (daavere

in tempi I ïtpid ) sono sttltce, a lu-
del 'r)è;l_ ^+ol ) I(} e e)ci'upa-

\'..ule? 1.142 peThonci. A gticste se

ne aggiungono ailtrc cinque che
forniscono 10 stabilimento, in-
vece, nella tti oda; itii "pust in 4e-

quence" (cioè, in quella con for-
niture e p.ree,ÿrammatc• ,i medio
termine per i tempi della eatt`-
nti di tln?tlle2Eigro o legate al la lo-

shcaa. che vengono c,ono richieste
perrL ilizz.,au e i mezzi). Ebbene.

delle componenti (li
Lln',zl.tllj ielilttn 3 Cassino atti-
va da aziende elle si trovano in
url r:7nr,Ii_1 (La.,i 011C dello stabili-
mento di circa 600 cirilome$ri,
mentre il 47% delle cclmponcir
ti vicno invoco da cono tra i t;Qrt
e i 1.200 1<0i. Si tratta del segno
di come molte inipresc del ,:as
Sinaatr ormai abbiano deciso di
guardare oltre la produzione
storica che della Hai prima e
or,i di Stc•]lalitls O che e elardaela
ad altri Il1e9rC8[i. 117 01(0 più di --

suini-i. proiettandosi su scenari
l;lelbati.

COSA SI FA

TRA GLI OBIETTIVI
LA RIDUZIONE
PROGRESSIVA
DELL'UTILIZZO —
DEI COMBUSTIBILI
FOSSILI

,
 -~¡ 

~:~~.~~

-7-,' _ 
.Ilr i 

~.~I:- -19,- -~~9I'~~~~e- - .ui5~.
a 

~ ~fil® ~ .~~`~I

Nel Lazio, oggi si producono la-
miere. sedili, moduli frontali..
rucric clt?lz?) ;ï, n.311, accesso-
ri gli aI?itilaali. ?Il~eltltiti, pe-
daliere. e. anche tanto
inondo digitale che coritriuui-
4ec alla a-eallt,arínme dei vcico-
II, l'[i)diitt6 01'rndl 611.)61 rt^

[n,an ;Irnopiùsl>IoncltLrrìtorio
ma CIiL' hanno una fortissima
cspcl -t.lziane: intatti. queste
componenti viaggiano 0 vango
in molti siti produttivi et,a-
me la Slovacchia, la trancia. Lencsa. laa
Svezia. I'utti prodotti clac pois-
sono e5scre utili anche per la
tranrizione ecologica del mer-
crïtl, delle auto O, dunque, prll-
iett,ateverseiíllúturraari4hepez-
tutti epuei rni.ldelli ibridi ed elet-
trici olio avanzano sempre di
più ttl Italia L' ìIi Europa.

\Ltt_ia'tine mLJe 1~ --~
i nitm nh km 0. S~, É

OTt.ilCoi1X/70pUlo ~ - -
~... ..:. ~~~ yy, _ .
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ACCEDI - REGISTRATI ITALIA ECONOMIA SPETTACOLI E CULTURA GOSSIP SPORT TECNOLOGIA LE ALTRE SEZIONI ▼

Seguici su a b

inserisci testo...

HOME COSTRUTTORI NEWS ANTEPRIME PROVE SPECIALI MOTORSPORT DUERUOTE ALTRE SEZIONI VIDEO FOTO

L'INDISCREZIONE

Ford Fiesta, possibile addio
alla citycar protagonista da
47 anni. Lanciata nel 1976,
è stata venduta in milioni di
esemplari

L'ESORDIO

Mobilize, il nuovo servizio di
mobilità sbarca a Parigi.
Dedicato a conducenti e
operatori delle flotte di taxi
e NCC

L'ACCORDO

Stellantis, partnership con
Qinomic per trasformare in
elettrico i veicoli
commerciali leggeri

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

TORINO - Il mercato dell’ auto è in forte flessione a marzo. Le immatricolazioni
nell’Unione Europea, Efta e Regno Unito - secondo i dati dell’Acea, l’associazione
dei costruttori europei - sono state 1.127.077, il 18,8% in meno dello stesso mese
dell’anno scorso. Nel primo trimestre 2022 sono state vendute in tutto 2.753.256
vetture, con un calo del 10,6% rispetto allo stesso periodo del 2021. A marzo la
maggior parte dei Paesi ha registrato cali a doppia cifra delle vendite, inclusi i

quattro mercati chiave: Spagna (-30,2%), Italia (-29,7%), Francia (-19,5%) e
Germania (-17,5%). Nel primo trimestre del 2022 tutti e quattro i principali mercati
Ue hanno registrato diminuzioni: Italia (-24,4%), Francia (-17,3%), Spagna (-11,6%) e

Germania (-4,6%). ‘Le interruzioni correnti lungo la catena di fornitura di materie
prime e componenti, ulteriormente esacerbate per effetto del proseguimento del

conflitto Russia-Ucraina,hanno un impatto fortemente negativo sulla produzione di
autoveicoli, caratterizzata da rallentamenti e blocchi che finiscono per incidere su

tutti i comparti della filiera.

Una situazione che mette a dura prova le imprese nel far fronte alla
programmazione delle attività e alle maggiorazioni dei costi e che richiede

interventi straordinari da parte dei governi per gestire la crisì. Lo dichiara Paolo
Scudieri, presidente di Anfia, commentando i dati auto europei e sottolineando

che marzo è stato “il nono mese consecutivo in calo per il mercato”. “Guardando
all’andamento delle vendite di auto ricaricabili (BEV e PHEV) nel complesso dei

cinque maggiori mercati (Germania, Francia, Italia, Regno Unito e Spagna), si
rileva, nel mese, una quota di penetrazione del 20,5% (contro il 15,3% di marzo
2021) e un incremento tendenziale del 7,4%, nonostante per Italia e Germania

registrino una contrazione rispettivamente del 22,8% e del 6%. Nel primo trimestre

Mercato auto, in Europa crollano le vendite: -18,8% a marzo.
Italia quasi in coda (-29,7%). Nel primo trimestre

immatricolazioni a -10,6%

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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ULTIMI INSERITI  PIÙ VOTATI 0 di 0 commenti presenti

2022 la quota di BEV + PHEV è del 19,2% (14,1% a gennaio-marzo 2021)”, continua
Scudieri, indicando che ‘in Italia, auspichiamo che le misure di sostegno alla

domanda che risulteranno presto accessibili possano risollevare le
immatricolazioni di questo segmento, proseguendo nelpercorso di progressiva

decarbonizzazione della mobilita«. 

condividi l'articolo  a  b  

Lunedì 12 Dicembre 2022 - Ultimo aggiornamento: 09:58 | © RIPRODUZIONE RISERVATA

COMMENTA LA NOTIZIA

Scrivi qui il tuo commento

ECONOMIA + TUTTE LE NOTIZIE DI ECONOMIA

MOTORSPORT + TUTTE LE NOTIZIE DI MOTORSPORT

DUE RUOTE + TUTTE LE NOTIZIE DI DUE RUOTE

Ford Fiesta, possibile addio alla citycar
protagonista da 47 anni. Lanciata nel

1976, è stata venduta in milioni di
esemplari

Mobilize, il nuovo servizio di mobilità
sbarca a Parigi. Dedicato a conducenti e

operatori delle flotte di taxi e NCC

Stellantis, partnership con Qinomic per
trasformare in elettrico i veicoli

commerciali leggeri

Ferrari, per vincere subito il Titolo si deve
ignorare la “legge della stabilità”

Leclerc alza il tiro alla premiazione FIA di
Bologna: «Il prossimo anno sarò io il

campione del mondo»

Audi entra già in F1 dalla porta virtuale. La
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TORINO - Il mercato dell’ auto è in forte flessione a marzo. Le immatricolazioni
nell’Unione Europea, Efta e Regno Unito - secondo i dati dell’Acea, l’associazione
dei costruttori europei - sono state 1.127.077, il 18,8% in meno dello stesso mese
dell’anno scorso. Nel primo trimestre 2022 sono state vendute in tutto 2.753.256
vetture, con un calo del 10,6% rispetto allo stesso periodo del 2021. A marzo la
maggior parte dei Paesi ha registrato cali a doppia cifra delle vendite, inclusi i

quattro mercati chiave: Spagna (-30,2%), Italia (-29,7%), Francia (-19,5%) e
Germania (-17,5%). Nel primo trimestre del 2022 tutti e quattro i principali mercati
Ue hanno registrato diminuzioni: Italia (-24,4%), Francia (-17,3%), Spagna (-11,6%) e

Germania (-4,6%). ‘Le interruzioni correnti lungo la catena di fornitura di materie
prime e componenti, ulteriormente esacerbate per effetto del proseguimento del

conflitto Russia-Ucraina,hanno un impatto fortemente negativo sulla produzione di
autoveicoli, caratterizzata da rallentamenti e blocchi che finiscono per incidere su

tutti i comparti della filiera.

Una situazione che mette a dura prova le imprese nel far fronte alla
programmazione delle attività e alle maggiorazioni dei costi e che richiede

interventi straordinari da parte dei governi per gestire la crisì. Lo dichiara Paolo
Scudieri, presidente di Anfia, commentando i dati auto europei e sottolineando

che marzo è stato “il nono mese consecutivo in calo per il mercato”. “Guardando
all’andamento delle vendite di auto ricaricabili (BEV e PHEV) nel complesso dei

cinque maggiori mercati (Germania, Francia, Italia, Regno Unito e Spagna), si
rileva, nel mese, una quota di penetrazione del 20,5% (contro il 15,3% di marzo
2021) e un incremento tendenziale del 7,4%, nonostante per Italia e Germania

registrino una contrazione rispettivamente del 22,8% e del 6%. Nel primo trimestre

Mercato auto, in Europa crollano le vendite: -18,8% a marzo.
Italia quasi in coda (-29,7%). Nel primo trimestre

immatricolazioni a -10,6%

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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2022 la quota di BEV + PHEV è del 19,2% (14,1% a gennaio-marzo 2021)”, continua
Scudieri, indicando che ‘in Italia, auspichiamo che le misure di sostegno alla

domanda che risulteranno presto accessibili possano risollevare le
immatricolazioni di questo segmento, proseguendo nelpercorso di progressiva

decarbonizzazione della mobilita«. 
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Arval incontra il suo network di riparazione: la tappa
di Milano

  

Prosegue il roadshow 2022 di Arval per incontrare i
riparatori della sua rete preferenziale. Ecco la tappa di
Milano, organizzata al Museo dell’Alfa Romeo di Arese.
All’evento è stata annunciata la nomina di Efrem Bresolin,
che dall’1 gennaio sostituirà Marco Mosaici alla guida della
Direzione Aftermarket Networks.

L’onore di essere la tappa di apertura del roadshow
2022 di Arval Italia è spettato a Padova, lo scorso 17
novembre. A seguire tante location diverse, tante città
diverse per incontrare vis a vis lungo la Penisola i
riparatori della rete preferenziale di Arval (1.500 Arval
Premium Center e Arval Center convolti in 9 tappe).

Le tappe sono state organizzate dalla direzione aftermarket networks dell’azienda con l’obiettivo
di permettere ai presenti di partecipare a un momento di aggiornamento e di crescita all’insegna
del networking e dello stare bene insieme. Segnaliamo che la tappa conclusiva si svolgerà a
Bologna il prossimo 21 dicembre e le altre città coinvolte sono Roma, Catania, Torino, Milano,
Napoli, Bari e Ancona.
 
Martedì 6 dicembre è stata la volta della tappa di Milano, a cui abbiamo partecipato, e che è
stata organizzata presso una location d’eccezione, il Museo Storico Alfa Romeo di Arese.

Il legame con la rete
L’evento è finalizzato a rafforzare la relazione di Arval con i propri partner del mondo della
riparazione, strutture che, non solo sono in grado di garantire i più elevati standard riparativi e
di servizio, di ricorrere alle più moderne tecnologie, tecniche e strumentazioni che le rendono
capaci di intervenire su veicoli di ultima generazione, ma che condividono con Arval la stessa
visione del futuro, lo stesso approccio sul mercato, la volontà di aggiornarsi e consolidare la propria
posizione in un contesto in rapida trasformazione.

Il Roadshow è stato quindi l’occasione per tracciare un bilancio del 2022 delle attività che hanno
riguardato il network Arval, raccontate da Marco Mosaici, direttore aftermarket networks di Arval
Italia, che ha parlato delle diverse iniziative legate all’impegno dei riparatori a supporto di una
mobilità sempre più sostenibile, del processo di certificazione degli Arval Premium Center e
degli Arval Center, dell’ampliamento del business di alcune strutture che hanno integrato
all’interno dei loro centri anche la vendita dell’usato certificato Arval AutoSelect.

Gli interventi e la tavola rotonda
Il meeting ha poi offerto ai presenti una panoramica del mercato automotive e aftermarket, grazie
all’intervento di Marc Aguettaz, country manager GiPA Italia, che ha partecipato anche alla tavola
rotonda a cui hanno preso parte, oltre a Marco Mosaici, Piergiorgio Beccari, presidente A.D.I.R.A.,
Walter Vergani, Industry Insurance and Repair Manager Quattroruote Professional, Massimo
Pellegrino, responsabile gruppo ANFIA Aftermarket, Paolo La Vitola, titolare Autocenter Arese, e
Alberto Lozza, titolare Lozza.

Efrem Bresolin alla guida del network
Nel corso dell’evento è stata annunciata la nomina di Efrem Bresolin, che dall’1 gennaio
sostituirà Marco Mosaici alla guida della Direzione Aftermarket Networks di Arval Italia.

Efrem Bresolin vanta un’esperienza ventennale in Arval, nel corso della quale ha ricoperto
incarichi in diversi ambiti, dall’area commerciale corporate a quella retail, fino al ruolo attuale di
direttore indirect, in cui ha contribuito al consolidamento della rete di agenti di Arval sul territorio, al
rafforzamento delle relazioni con i dealer e allo sviluppo di partnership con le case costruttrici.

Marco Mosaici, dopo aver guidato la Direzione Aftermarket Networks per 10 anni e aver ideato e
costruito la rete di riparatori preferenziali di Arval, un modello di successo oggi esportato anche in
altri paesi Arval, continuerà il suo percorso professionale in Arval Italia, all’interno della
Direzione Remarketing, nel ruolo di Sales Director B2B.

“Dopo 10 anni alla guida del Network, sono orgoglioso di aver contribuito a realizzare, supportato dalla
convinzione e dall’impegno di imprenditori e professionisti di valore che hanno scelto di credere e
investire nel progetto, un modello unico sul mercato, che rimarrà un esempio in questo settore. Sono
pronto ed emozionato nell’iniziare una nuova sfida in un settore, il remarketing, che sta
vivendo un periodo di vivacità e cambiamento” ha dichiarato Marco Mosaici.
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“Nella mia esperienza professionale, ho trascorso molti anni a contatto diretto con i clienti finali, di cui
ho imparato a conoscere le esigenze, un aspetto che mi aiuterà in questo nuovo incarico. Il mio obiettivo
sarà quello di continuare nel percorso virtuoso già avviato, proseguendo le attività di formazione e
di valorizzazione delle competenze, sviluppando la nostra rete di eccellenza e massimizzando il
servizio offerto ai nostri clienti” ha commentato Efrem Bresolin.
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ANFIA / Automotive: a ottobre 2022 significativa crescita
indice di produzione
Mercoledí, 14 Dicembre 2022

Ad ottobre 2022, secondo i dati ISTAT, la produzione
dell’ industria automotive italiana nel suo insieme1
registra una crescita del 9,4% rispetto ad ottobre 2021,
mentre nei primi dieci mesi del 2022 diminuisce dello
0,2%.
Guardando ai singoli comparti produttivi del settore,
l’indice della fabbricazione di autoveicoli2 (codice Ateco
29.1) registra una variazione positiva del 16,6% ad
ottobre 2022 e diminuisce dello 0,8% nei primi dieci mesi
del 2022 rispetto allo stesso periodo del 2021; quello
della fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli,
rimorchi e semirimorchi (codice Ateco 29.2) aumenta del
19,8% nel mese e del 3,4% nel cumulato, e quello della
fabbricazione di parti e accessori per autoveicoli e loro

motori3 cresce del 2,9% ad ottobre e dello 0,1% nel cumulato 2022.
Secondo i dati preliminari di ANFIA, la produzione domestica delle sole autovetture risulta in aumento
del 14,9% nel mese di ottobre e del 16,6% nei primi dieci mesi del 2022. Il comparto produttivo
automotive si colloca nel contesto di una produzione industriale italiana complessiva ancora in calo:
ad ottobre 2022, infatti, l’indice della produzione industriale nel suo complesso chiude a -1,6%
rispetto ad ottobre 2021 e risulta in aumento dello 0,9% nei primi dieci mesi dell’anno in corso rispetto
allo stesso periodo del 2021.
Il fatturato dell’industria in senso stretto (escluso il comparto Costruzioni) è in aumento del 18,1% a
settembre, ultimo dato disponibile (+17,5% sul mercato interno e +19,3% sui mercati esteri) e chiude
a +19,9% i primi nove mesi del 2022 (+20,3% il mercato interno e +19% il mercato estero). 
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Idee & Consigli

SPONSORIZZATO

Fontana Gruppo e le future
promesse dell'automotive
L’esperienza della multinazionale leader dei fasteners a
Formula SAE Italy 2022

IDEE & CONSIGLI  14 Dicembre 2022 ore 06:59

Si è conclusa da poco l’avventura di Fontana Gruppo,

leader del settore di fasteners, a Formula SAE Italy 2022,

un concorso studentesco di progettazione che coinvolge

i dipartimenti di ingegneria di alcune università

internazionali, organizzata dall’Associazione Nazionale

Filiera Industria Automobilistica (ANFIA). «Il tutto ha

avuto inizio quest’estate a Riccardo Paletti Circuit di

Varano de’ Melegari, in provincia di Parma – racconta

Fabrizio Fontana, Global Communication Director di

Fontana Gruppo - dove i giovani studenti dei team

partecipanti hanno potuto visitare il nostro corner e

interfacciarsi con i referenti dei reparti HR, Marketing,

Sales e R&D del Gruppo».
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La presenza dell’Azienda, però, ha visto anche il

coinvolgimento di Paolo Redaelli, R&D Manager di

Fontana Gruppo, in qualità di Tecnico Verificatore; come

infatti spiega lui stesso: «Il mio compito era di

sottoporre a una serie di verifiche tecniche e ispezioni le

vetture realizzate dai ragazzi prima di procedere con le

prove in pista».

Da qui arriva l’idea di prevedere un premio speciale,

denominato "Award for the best bolted joints", che

prevedeva un trofeo realizzato ad hoc consegnato alla

fine del concorso al team UniBo Motorsport

dell’Università di Bologna. «Sono rimasto particolarmente

colpito dalle conoscenze e competenze del team per

quanto riguarda viteria e fissaggi – commenta Redaelli - 

perché ha realizzato un foglio di calcolo basandosi anche

sulla norma VDI 2230, generalmente sconosciuta ai non

addetti ai lavori.

La scelta dei principali fasteners per la loro autovettura

quindi si è basata su un metodo ingegneristico,

comprensivo della valutazione del precarico necessario e

della coppia di serraggio necessaria per ottenerlo».
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Formula ATA Sae Italy 2022Autodromo Riccardo PalettiVarano del Melegari (PR),
Italy16/07/22Photo Daniele Bottallo / ANFIA / Formula SAE Italy

Il premio, però, prevedeva anche una visita presso

l’Headquarters di Veduggio con Colzano, organizzata lo

scorso novembre, durante la quale Paolo Redaelli ha

tenuto una lezione sul processo produttivo, performance

e testing dei fasteners e ha condotto i ragazzi in visita nel

laboratorio R&D dell’Azienda. «Questa esperienza ci ha

permesso di entrare in contatto con ragazze/i altamente

qualificati che sicuramente diventeranno i futuri

protagonisti del settore, facendo conoscere loro la nostra

realtà da vicino e, perché no, rimanendo a disposizione

per eventuali collaborazioni future», conclude Fabrizio

Fontana.

 

   NEWSLETTER 

SEGUICI SUI NOSTRI CANALI
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PROD
AUTOMOTI

A SETTEMBRE 2022, SECONDO I DATI ISTAT,

la produzione dell'industria automoti-
ve italiana nel suo insieme registra una
crescita dell'11,7% rispetto a settembre
2021, mentre nei primi nove mesi del
2022 diminuisce dell'1,2%.
Guardando ai singoli comparti produt-
tivi, l'indice della fabbricazione di auto-
veicoli (autovetture e veicoli industriali
nuovi) registra una variazione positiva del
29% a settembre 2022 e diminuisce del
2,6% nei primi 9 mesi del 2022 rispetto
allo stesso periodo del 2021; quello della
fabbricazione di carrozzerie per autovei-
coli, rimorchi e semirimorchi aumenta
del 6,2% nel mese e dell'1,3% nel cumu-
lato; quello della fabbricazione di parti,
accessori e motori per autoveicoli cresce
dello 0,4% a settembre e cala dello 0,2%
nel cumulato 2022.
Secondo i dati preliminari di ANFIA, la
produzione domestica delle sole auto-
vetture risulta in aumento del 25,9%
nel mese di settembre e del 4,1% nei
primi 9 mesi del 2022. Il totale degli au-
toveicoli, invece, cala del 3,4% nel cumu-
lato gennaio-settembre.
Il comparto produttivo automotive si
colloca nel contesto di una produzione
industriale italiana complessiva in lieve
calo, dopo il recupero registrato ad ago-
sto (+2,9%): a settembre 2022, infatti,
l'indice della produzione industriale nel
suo complesso chiude a -0,5% rispetto
a settembre 2021 e risulta in aumento
dell'1,2% nei primi 9 mesi del 2022 ri-
spetto allo stesso periodo del 2021.
"L'indice della produzione automotive

/Q WWW.AUTOTECNICA_ORG
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italiana registra un rialzo a doppia cifra a
settembre (+11,7%), in continuità con il
recupero avviato ad agosto (+2,6%), com-
plice anche il confronto con un settem-
bre 2021 fortemente negativo", afferma
Gianmarco Giorda, Direttore di AN-
FIA. "Resta positivo anche l'indice della
fabbricazione di autoveicoli, nuovamente
in rialzo a doppia cifra nel mese (+29%),
mentre inverte finalmente la tendenza
l'indice della produzione di parti e ac-
cessori per autoveicoli (+0,4%). Anche la
produzione di autovetture, secondo i dati
preliminari di ANFIA riferiti al mese di
settembre, riflette questo trend di recupe-
ro (+25,9%), a confronto con la pesante
flessione di settembre 2021. Secondo AN-
FIA, le stime sui volumi della produzione
italiana di autoveicoli per l'anno 2022 si
attestano intorno a 750.000 unità (-6%
circa rispetto al 2021), con un orizzonte
futuro ancora lontano dalla soglia ideale
di almeno 1 milione di unità prodotte
e non privo di preoccupazioni, conside-
rando che la crisi dei semiconduttori ci
accompagnerà ancora nel 2023, insieme
all'aumento dell'inflazione e agli elevati
costi di produzione. Un segnale positivo
emerge, invece, sul fronte del sostegno
pubblico agli investimenti industriali e
di ricerca e innovazione della filiera auto-
motive in questa fase di transizione pro-
duttiva. Grazie alla pubblicazione dell'ul-
timo decreto direttoriale attuativo della
misura, infatti, è stato rinviato il termine
per la presentazione delle nuove doman-
de di Contratti di sviluppo per il settore
automotive, concedendo alle imprese la

T VBR

possibilità di fruire del Quadro tempora-
neo sugli aiuti di Stato - che consente di
estendere le agevolazioni a tutto il territo-
rio nazionale e alle imprese di tutte le di-
mensioni - prorogato dalla Commissione
europea al 31 dicembre 2023".
A gennaio-luglio 2022, l'export di au-
toveicoli dall'Italia vale 10,5 miliardi di
Euro, mentre l'import vale 14 miliardi.
Gli Stati Uniti rappresentano, in valore,
il primo Paese di destinazione dell'export
di autoveicoli dall'Italia, con una quota
del 18,9%, seguiti da Germania (15,3%)
e Francia (13,6%).
Nello stesso periodo, l'export della com-
ponentistica automotive vale 13,8 miliar-
di di Euro, con un saldo positivo di 3,1
miliardi di Euro.
Il fatturato del settore automotive nel suo
complesso presenta una variazione po-
sitiva del 25,9% ad agosto (ultimo dato
disponibile), grazie a una componente
interna in crescita del 28,5% (+23,2% la
componente estera). Nel periodo genna-
io-agosto 2022, il
fatturato cala del 4,4% (-9,9% il fattura-
to interno e +3,5% quello estero).
Infine, il fatturato delle parti e accesso-
ri per autoveicoli e loro motori presenta
un incremento del 24% nel mese di ago-
sto, grazie ad una componente interna a
+23,3% e ad una componente estera a
+24,6%. Nei primi otto mesi del 2022
l'indice del fatturato di questo compar-
to registra un incremento del 5,6%, con
una crescita del 5,5% della componente
interna e del 5,7% della componente
estera.
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BRACCIO
CON L'EU

di Marina
Marzull i

cc

F
lat tax, legge di bilancio,
caro energia legato alla
sempre più urgente transi-
zione energetica. Questi tre

dei temi più rilevanti che deve trat-
tate subito H governo guidato dalla
leader di Fratelli d'Italia Giorgia
Meloni, tra cui l'ultimo riguarda da
vicino il settore automotive, con lo
stop alle auto con motori endoter-
mici (benzina, diesel, GPL, metano
e ibridi) in Europa dal 2035.
La stretta imposta a tutti gli Stati
membri da parte dell'Unione euro-
pea è frutto di un accordo rag-
giunto a fine ottobre 2022 durante
il Trilogo, ossia l'incontro delle tre
massime istituzioni comunitarie
(Parlamento, Commissione e

Consiglio, presiedute rispettiva-
mente da Roberta Metsola, Ursula
von der Leyen e Charles Michel).
L'Unione Europea ha quindi
compiuto un altro passo concreto
che porterà al primo accordo
relativo al pacchetto "Fit for 55".
L'obiettivo, per l'intera flotta
dell'UE, prevede diverse tappe

intermedie fino all'azzeramento

Auto a benzina, diesel e metano
fuorilegge in Europa dal 2035?
Un errore, un regalo alla Cina

Matteo Salvini. 'Ministro  delle Inrr•astruttare

Il Governo Meloni è in conflitto con la
decisione comunitaria che prevede lo stop
alla produzione di auto endotermiche entro
il 2035. Al centro la salvaguardia della
produzione automotive italiana

delle emissioni di CO2 prodotte

dalle autovetture e dai veicoli com-
merciali leggeri nuovi. L'accordo
per essere ratificato deve essere
formalmente adottato dal Consiglio
e dal Parlamento europeo.

FORTE OPPOSIZIONE
TRICOLORE
Già in campagna elettorale
Matteo Salvini aveva invocato
un referendum popolare contro
il diktat dell'Unione Europea, per

salvaguardare la produzione di

auto diesel e benzina. La strada del
referendum, di per sé, è imprati-
cabile (sarebbe anticostituzionale)
ma l'opposizione non si ferma.
All'indomani dell'intesa raggiunta
in UE sullo stop alle auto inqui-
nanti dal 2035 il vicepremier e
ministro delle Infrastrutture Salvini

ha twittato: "Auto a benzina, diesel
e metano fuorilegge in Europa dal
2035? Un errore, un regalo alla
Cina: fabbriche e negozi chiusi in
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FOCUS
POLITICA

Italia e in Europa, operai e artigiani
senza lavoro e stipendio, e dipen-
denza a vita dalla Cina".

Una differenza di vedute fra
Roma e Bruxelles che, con toni
più pacati, fa sua anche Gilberto
Pichetto Fratin, titolare del Mini-

stero dell'Ambiente: "Per l'auto-
motive gli indirizzi europei devono
essere compatibili con la concreta
possibilità delle case automobili-
stiche di rispettare gli obiettivi", ha
dichiarato al Sole24ore. Anche il
ministro delle Imprese e del Made
in ItalyAdolto Urso afferma: "In un
contesto in cui si fa fatica già oggi

a soddisfare la domanda energe-
tica occorre chiedersi se abbia

ancora senso perseguire l'obiettivo
del 2035 così come è scritto, o se

piuttosto si debba lavorare a una
sua modifica".
Come comunicato da Anfia (Asso-
ciazione nazionale filiera industria

automobilistica) il 40% della parte
industriale della filiera italiana
dell'automotive è direttamente
legata alla tecnologia dell'endo-
termico. Si parla di circa 70 mila
posti di lavoro a rischio.

TRANSIZIONE ECOLOGICA
O SOVRANITA ENERGETICA
Non sono concetti opposti fra di
loro, ma pongono l'accento su due
priorità diverse.
Se il Governo Draghi aveva un
Ministero dedicato alla transizione
ecologica (guidato da Roberto
Cingolani, rimasto a Palazzo Chigi
come consigliere), ora il Gover-

no Meloni lo ha ridenominato

Ministero dell'ambiente e della
sicurezza energetica. Al centro del
programma non c'è quindi la tran-
sizione ecologica ma l'autosuffi-
cienza energetica, da realizzare sia
mediante fonti fossili sia energie
rinnovabili.
In particolare, il Governo punta al
pieno utilizzo delle risorse nazio-
nali, anche attraverso la riattiva-
zione e il ritorno alle trivellazioni
per nuovi pozzi di gas naturale,
in particolare nel mare Adriatico.

L'ottica è contrastare la dipendenza
energetica dalla Russia, diversi-
ficando le risorse e recuperando
una produzione autonoma, almeno
in un primo tempo affiancandoli
a un approvvigionamento di gas
liquefatto grazie a nuovi rigassi-
ficatori, ostacolati però in alcune
località da proteste ambientalisti o
simil-tali.

Come ha commentato il ministro
Urso "Occorre aumentare la pro-
duzione energetica nazionale, con

tutte le tecnologie disponibili, a
cominciare dalle rinnovabili, senza
alcuna preclusione o tabù".

Apertura sugli e-fuel e deroga per produzioni di nicchia

Il Trilogo ha incluso una delle proposte deli'Europarlamento relativa ai carburanti alternativi: "Previa
consultazione con le parti interessate, la Commissione presenterà una proposta perla registrazione dei
veicoli che funzionano esclusivamente con carburanti neutrali in termini di CO, dopo i12035, in con-
formità con il diritto dell'Ue, al di fuori del campo di applicazione delle norme sulle flotte e nel rispetto
dell'obiettivo di neutralità climatica". Sono altresì previste alcune deroghe per i marchi con produzioni
di nicchia sotto alle 10.000 unità annue, come Terrari, Lamborghini e Maserati.
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